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L
a domanda non è se ma
quando scatterà. L’attac-
co di Cheney. I dossier
avvelenati messi a pun-
to a Langley. Le foto di

abusi e torture che cominciano a
circolare nei siti web. Tutto è pron-

to per la «grande trappola». Contro
il presidente che ha liquidato la
guerra al terrorismo del suo prede-
cessore. Che ha ha aperto all’Islam.
Che intende dare un colpo di accele-
ratore al processo di pace in Medio
Oriente. Bersaglio grosso: Barack
Obama. I dubbi cominciano a insi-
nuarsi anche tra le fila di quell’Ame-
rica liberal che ha rivendicato, e con-
tinua a farlo, trasparenza e verità su
una delle pagine più oscure della
«guerra al terrorismo» scatenata dal-
l’Amministrazione Bush: la pagina

delle torture. Il dubbio di essere sta-
ti «usati» da chi aveva precostituito
il tutto come «bomba a orologeria»
pronta ad essere innescata se il can-
didato democratico che rivendicava
verità, prometteva trasparenza, cri-
ticava apertamente il disastro della
guerra in Iraq, fosse diventato il nuo-
vo presidente degli Stati Uniti
d’America. Barack Hussein Obama.

Dossier mirati. I contorni della
«grande trappola» prendono sem-
pre più consistenza man mano che

emergono i contenuti delle foto che
Obama ha deciso di secretare. Dice
a l’Unità una fonte di intelligence oc-
cidentale addentro alla vicenda:
«Le copie del Corano insozzate, le
umiliazioni sessuali inflitte o simula-
te - una pratica diffusa non solo ad
Abu Grahib ma anche in altri centri
speciali di detenzione, in Afghani-
stan e in altre parti del mondo, - tut-
to ciò non ha nulla a che vedere con
le tecniche di pressione sul detenu-
to al fine di strappare informazioni
utili per contrastare attacchi terrori-
stici o sgominare cellule jihadiste;
quelle foto sembrano invece sostan-
ziare un disegno politico che mira a
sabotare ogni tentativo di stabilire
un rapporto nuovo tra l’America e il

mondo arabo e musulmano». Una
trappola preventiva. Funzionale a
ravvivare lo «Scontro di civiltà» teo-
rizzato dai neocon americani e tra-
dotto in pratica - leggi guerre pre-
ventive - dai loro referenti ai vertici
dell’Amministrazione Bush: il vice
presidente Dick Cheney e il segreta-

ABU GHRAIB L’umiliazionee leviolenzenel carcereper ipresunti terrori-

sti irakeni. Le foto furonounfattedaimilitaridel carcere furonoda loropubbli-

cate. L’eco internazionale, lo scandalo e le proteste per il non rispetto della

convenzione di Ginevra imbarazzarono il governo Bush.

GUANTANAMO undetenutoreclusonelcarcerecheBarackObamavor-

rebbechiudere.Unadecisionecontrastatadaunoschieramento trasversale.

AfiancodelpresidenteUsaleassociazioniper idirittiumani:chiudereGuanta-

namo è un atto di civiltà che rafforza la lotta contro il terrorismo.
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